
.

Il governo si divide sull’obbligatorietà del vaccino. Il Cts dice che impedire la liber-
tà di cura non servirebbe. Il ministro Speranza spiega che le prime dosi andranno 
a medici e infermieri. Putin annuncia il primo vaccino al mondo. SERVIZI – PP. 2-5 

il comitato tecnico scientifico: impedire la libertà di cura non servirebbe

Covid, scontro nel governo
sul vaccino obbligatorio
Conte: profilassi facoltativa. E Renzi lo attacca. Speranza: “Prime dosi ai medici” 
Putin annuncia: “L’antidoto già testato su mia figlia disponibile a settembre” 

RICANDIDATURA IN BILICO

Il “daje” a Raggi
che spiazza 
Appendino

SINDACI, VERSO IL PATTO PD-5 STELLE

Spelacchio e rifiuti
ecco la Capitale
secondo Virginia

Bielorussia “Scelgo i miei figli”
Tikhanovskaya si rifugia in Lituania
GIUSEPPE AGLIASTRO — P. 15

New York Times I giornali
e la lunga marcia del digitale
GIANNI RIOTTA — P. 22

Finalmente giustizia è fatta: Sean 
Connery è stato il miglior James 

Bond e per gli altri non c’è storia. L’at-
tore scozzese, primo interprete dei 
film ispirati all’agente 007, ha sconfit-
to tutti i suoi successori nelle prefe-
renze di 14.000 britannici, intervista-
ti in un sondaggio per RadioTimes. 
Poiché si trattava di decidere una co-

sa molto importante, il sondaggio è 
stato  strutturato  come  un  torneo.  
Nel primo turno, Connery ha sconfit-
to l’attuale Bond, Daniel Craig, con il 
56%  e  Pierce  Brosnan  ha  battuto  
George Lazenby con il 76% . A sorpre-
sa Timothy Dalton ha eliminato uno 
dei favoriti, Roger Moore, 49 a 41 per 
cento. In finale, Connery ha ottenuto 
il 44% dei consensi, Dalton il 32 e Bro-
snan il 23. – P. 24 PIERO NEGRI – P.24

IL CINEMA

È Sean Connery il miglior 007 di sempre

Presidenziali Usa Biden ha deciso
“Kamala Harris sarà la mia vice”
FRANCESCO SEMPRINI — P. 15

“No privacy ai furbetti del bonus”
IL GARANTE

ALBERTO BRAMBILLA, NATALE FORLANI

TORINO

FOTOSEDE

 KARIMA MOUAL — P. 16

ROMA

w ww

VITTORIO SABADIN

ALESSANDRO DE NICOLA

DA LIBERALE NON DANNEGGIO GLI ALTRI 

SULLA SALUTE
SCELGO IL DOVERE

In un saggio di 10 anni fa, «Occiden-
te», Niall Ferguson, spiegò il predo-

minio che la civiltà occidentale ha 
esercitato sul resto del mondo. – P. 21 

Vicenza: il poliziotto prende al collo il ragazzo di colore Denis Jasel Guerra Romero 

Caso Floyd a Vicenza, l’Italia s’indigna
IL VIDEO-CHOC

Mentre si intensificano gli sbar-
chi di migranti irregolari, il 

ministero  dell’Interno  comunica  
che,  al  31  luglio  2020,  sono  
148.594 le domande di regolariz-
zazione degli immigrati . – P. 17

IN 500 MILA SONO DISOCCUPATI

MA LE SANATORIE
NON CREANO LAVORO

PAOLO GRISERI

P
artita la corsa al dopo Appen-
dino. La mossa di Raggi, e 
l’endorsement subito arriva-

to da Grillo, sembrano mandare in 
soffitta l’idea dello scambio Tori-
no-Roma con la sindaca piemonte-
se sostenuta dal Pd in cambio del 
sostegno grillino ad un dem per il 
Campidoglio. Se accordo giallo-
rosso ci sarà sulle grandi città, av-
verrà con altri protagonisti. – P.9

BERTINI, DI MATTEO E LOMBARDO – PP. 8-9

“Noi, italiani di colore, respinti in hotel”
L’ANALISI

FLAVIA PERINA

C
hissà cosa aveva in testa Ro-
ma  in  quel  fatidico  2016,  
quando si  consegnò a una 

giovane avvocatessa con appena 
cinque anni di esperienza politica. 
Chissà cosa sognavano le categorie 
che si  mobilitarono per  Virginia  
Raggi – i tassisti, gli ambulanti, le 
reti sociali, i sindacati di base – tra-
sformando la sua corsa da outsider 
in una marcia trionfale. Una Roma 
come Parigi, Londra, Berlino? – P. 11 FRANCESCA SCHIANCHI

In quest’arroventata metà di agosto 
in cui non si parla che dei “furbetti 

del bonus”, c’è chi continua a voltar-
si da un’altra parte. Matteo Salvini ie-
ri apriva la maratona social quotidia-
na con cappuccino e peluche in ma-
no. – P. 7 CAPURSO E MATTIOLI – PP. 6-7

CRESCE L’IMBARAZZO DEL CARROCCIO

SE SALVINI TACE
SUI TRE LEGHISTI

EUGENIA TOGNOTTI

BATTUTA IRRESPONSABILE SULL’ANTIVIRUS

IL PREMIER IMPARI
LA LEZIONE DI CRISPI

Non c’è che dire. Si è assunto una 
bella responsabilità il primo mini-

stro Conte nel notificare che il vaccino 
anti Covid non sarà obbligatorio. – P. 21

Tutti possiamo vedere le immagi-
ni, chiare e nitide di quel video. 

Le ricostruzioni giornalistiche dei fat-
ti non possono fare certo i processi. 
Ma i video si. I video sono spietati nel-
la durezza di quelle immagini. – P. 21

LE INUTILI GIUSTIFICAZIONI DEL QUESTORE

QUANDO LA FORZA
UMILIA IL DIRITTO
ILARIA CUCCHI
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ANTONELLA VIOLA L’immunologa: “La politica si assuma le proprie responsabilità nei confronti delle persone più deboli”

“Almeno il 70% degli italiani dovrà vaccinarsi
Altrimenti finirà come con l’applicazione Immuni”

FRANCESCO RIGATELLI

MILANO

S
ul vaccino per il coro-
navirus, se e quando 
sarà pronto, la politica 
dovrà assumersi le pro-

prie responsabilità». Antonel-
la Viola, professore ordinario 
di Immunologia all’Università 
di Padova, è molto chiara sui 
ruoli in campo: «Gli scienziati 

fanno i vaccini e il legislatore 
decide a chi darli».
Il premier Conte ha detto che 
non sarà obbligatorio, che ne 
pensa?
«Sipotràfarecosìsoloconla si-
curezza che gli italiani rispon-
dano almeno al 70 per cento.
Se succedesse come con la app
Immuni, che è stata scaricata
soloda4milionidipersone,sa-
rebbeun grossoguaio».
Cosa dovrebbe fare il gover-
no?

«Assumersi le sue responsabi-
lità nei confronti delle perso-
ne fragili e dell’economia. Se
si vaccinasse solo il 30 per cen-
to degli italiani non servireb-
be a niente e cosa faremmo?
Continueremmo in presenza
di un vaccino a vivere con di-
stanze, mascherine e treni
mezzi vuoti?».
Non sarebbe un errore di co-
municazione rendere il vacci-
no obbligatorio?
«Concordo, ma in ogni caso bi-

sogna capire quale sarà la ri-
sposta. Perché Immuni non
ha funzionato? Non andava
bene la app o la gente non si è
fidata? Se non si vuole arriva-
re al vaccino obbligatorio ser-
ve una campagna di sensibi-
lizzazione per spiegare a tut-
ti che è utile e sicuro. Il pro-
blema è: i giovani che ora
vanno in Grecia e in Croazia
si vaccineranno?».
Il vaccino sarà sicuro?
«Quando arriverà sì e lo dimo-

streranno i test in corso della
fase tre sull’efficacia e la sicu-
rezza. Sono svolti su grandi
numeri e servono per evitare
gli effetti collaterali, ma an-
che per valutare che il vacci-
no funzioni».
Quanto tempo ci vorrà?
«Abbiamo accelerato tutto per
cui penso che avremo i risulta-
ti per l’inizio del prossimo an-
no, poi ci sono la produzione e
ladistribuzione».
Come si farà il vaccino?

«Se sarà come l’antinfluenzale
locompreremoinfarmaciaop-
pure si andrà dal medico di fa-
miglia. Non sappiamo se sarà
una dose sola o più sommini-
strazioni a distanza di tempo,
dunque con una protezione
che partirà dopo alcuni mesi.

Un aspetto della ricerca è pro-
priosugliadiuvantiperrender-
lopotentefinda subito».
L’immunità vacillante rende 
più improbabile il vaccino?
«Non si sa ancora. Gli anticor-
pi calano nel giro di tre mesi,
ma bisogna capire se oltre a

questi c’è una memoria im-
munitaria su cui il vaccino
possa basarsi».
E se non si trovasse?
«È lo scenario peggiore, in
cui dovremmo danzare con il
virus, intendendo un’oscilla-
zione tra periodi sereni come
quest’estate e altri in cui man-
tenere e eventualmente au-
mentare le precauzioni. Il
punto d’arrivo sarebbe l’im-
munità di gregge, da cui sia-
mo lontanissimi perché ora è
al 5 per cento».
E il vaccino di Putin?
«I tempi sonotroppo brevi per-
ché siano stati fatti tutti gli stu-
di necessari. Un’ipotesi è che
siano stati saltati i passaggi,
manoncisonodati affidabili».
Qual è lo scenario da qui a un 
mese?
«I focolai aumentano, ma so-

no sotto controllo rispetto ad
altriPaesi. Ilproblemaèchese-
gnalano dei comportamenti
superficiali. Vacanze, discote-
che ed età media bassa ci dico-
no che tra i giovani manca at-
tenzione. Se questo dovesse
continuare, con la riapertura
discuoleeuniversitàecolritor-
no al chiuso, in autunno ci po-
trebberoessere problemi».
La vaccinazione antinfluenza-
le va fatta?
«Quest’anno va consigliata a
tutti per non fare confusione
con il coronavirus, per non af-
follare gli ospedali e perché
prendere entrambe le malat-
tie è un rischio maggiore e l’in-
fluenza può favorire il corona-
virus. Va anche detto che le
precauzioni attuali funziona-
nocontro tutti i virus».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ILARIO LOMBARDO

PAOLO RUSSO

ROMA

«L
a questione ob-
bligatorietà og-
gi  è  prematu-
ra» dice Rober-

to Speranza alla Stampa. Il mi-
nistro della Salute spiega an-
che il perché: «Le dosi non arri-
veranno tutte assieme. Speria-
mo che le prime arrivino già a fi-
ne anno. Quando avremo le do-
si disponibili saranno poche e 
andranno in primis a operatori 
sanitari e anziani fragili». Medi-
ci, infermieri, ospiti delle Resi-
denze sanitarie assistenziali so-
no stati la prima linea del fron-
te della lotta al coronavirus, e la 
loro esposizione è stata la cau-
sa del dilagare del contagio nel-
le prime settimane. Per scon-
giurare il ripetersi di questa tra-
gedia, il governo punta a una 
strategia selettiva sui vaccini. 
Per questo, il ministro conside-
ra  «prematuro»  il  dibattito  
sull’obbligatorietà  innescato  
da Matteo Renzi dopo che il pre-
mier  Giuseppe  Conte  si  era  
espresso  pubblicamente  con-
tro. Il leader di Italia Viva lancia 
una  raccolta  firme  «affinché  
più persone possibili facciano 
pressione sul governo». Il vacci-
no, afferma Renzi, «se arriva de-
ve essere obbligatorio, non fa-
coltativo». Per l’ex premier è an-
che l’occasione di riprendere la 
sua personale battaglia contro i 
negazionisti  dei vaccini: «Ma 
davvero dopo tutto quello che 
abbiamo passato, lasciamo li-
bertà di scelta, o strizziamo l’oc-
chio ai NoVax? ». Un appello 
che palesa anche una spaccatu-
ra nel governo, visto che contro 
il parere del premier è sostenu-
to apertamente anche dalla ren-
ziana ministra della Famiglia 
Elena Bonetti. 

Domenica, da Ceglie Messa-
pica, Conte aveva scelto la li-
nea più morbida della racco-
mandazione, chiarendo che la 
profilassi sarebbe stata volon-

taria.  Ma  sull’obbligatorietà  
non è solo la politica a divider-
si. Anche se nella comunità dei 
virologi le considerazioni non 
sono mai nette e si portano die-
tro una serie di riflessioni. 

Fabrizio Pregliasco, diretto-
re sanitario dell’Irccs Galeaz-
zi, considera «utile» l’obbligo, 
anche per timore di una cre-
scente ostilità ai  vaccini,  ma 
non esclude che una misura 
meno drastica come la racco-
mandazione possa essere suffi-
ciente. Favorevole a forzare i 

cittadini sul vaccino anche Il vi-
rologo Andrea Crisanti dell’U-
niversità di Padova, padre del-
la gestione veneta dell’emer-
genza, a patto però «che non ci 
siano scorciatoie e non si pren-
dano strade troppo veloci». 

La Stampa ha chiesto anche 
a fonti interne al Comitato tec-
nico scientifico che supporta il 
governo quale sia la linea sulla 
libertà di obiezione al vaccino 
anti-Covid. Dalle risposte ap-
pare chiaro che gli scienziati 
sono  in  sintonia  con  il  pre-
mier. Ufficialmente gli esperti 
del Comitato tecnico scientifi-
co  la  questione  non  l’hanno  
messa all’ordine del giorno del-
le loro sedute. Ma tra loro uno 
scambio di vedute c’è stato e 
converge verso un’unica dire-
zione: rendere obbligatorio il 
vaccino non serve. Chi nel Cts 
di vaccini se ne intende fa que-
sto ragionamento, anche in ri-
sposta a Renzi: «I No vax nel 
nostro Paese sono sì e no l’1%, 
se a loro aggiungiamo i dubi-

tanti si arriva al 15-20%. Se 
per questo tipo di virus si vacci-
na  l’80%  della  popolazione  
l’immunità di gregge l’abbia-
mo raggiunta». L’obiettivo di 
bloccare la circolazione del vi-
rus  verrebbe  insomma  rag-
giunto senza imporre niente a 
nessuno. Walter Ricciardi, su-
per-consulente  del  Ministro  
Speranza da parte sua non ha 
dubbi: «Non sarà necessario in-
trodurre  l’obbligo  perché  la  
gente ha sperimentato cosa si-
gnifica avere paura della ma-
lattia». Ma c’è un’altra paura, 
questa volta economica. 

Se un vaccino arriverà lo farà 
bruciando le tappe della speri-
mentazione, normalmente per 
testare sicurezza  ed efficacia  
passano almeno 5 anni. Qui si 
parla di mesi. Il  pericolo che 
qualche effetto collaterale inde-
siderato possa spuntare c’è. E 
imponendo l’obbligo cresce an-
che il rischio di essere subissati 
da richieste di risarcimento. An-
che perché immunizzando la 
quasi totalità della popolazio-
ne per un semplice fatto statisti-
co dopo una vaccinazione si ve-
rificano un certo numero di de-
cessi e malattie a prescindere 
dall’antidoto. Con l’obbligo c’è 
chi potrebbe essere indotto a 
strane  correlazioni  e  battere  
cassa. Non a caso le aziende 
produttrici del vaccino stanno 
studiando coi governi europei 
una sorta di scudo legale che 
funzionerebbe più o meno co-
sì: fino a che è in corso la speri-
mentazione la responsabilità ri-
cadrebbe per intero sugli Stati, 
poi in una fase intermedia al 
50% anche sulle aziende e do-
po un determinato arco di tem-
po solo su queste. Dietro il parti-
to del «no» all’obbligo non c’è in-
vece l’altra ragione economica. 
Quella di non avere risorse suf-
ficienti per immunizzare tutti. 
La Commissione europea ha in-
fatti già opzionato 400 milioni 
di dosi del vaccino che verrà at-
tingendo ai 2,7 miliardi dell’E-
si, il fondo di sostegno per l’e-
mergenza Covid. —
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GIUSEPPE AGLIASTRO

MOSCA

La Russia brucia tutti e si pro-
clama vincitrice nella corsa al 
vaccino contro il Covid. Vladi-
mir Putin ha annunciato al  
mondo che Mosca ha registra-
to  il  primo  storico  vaccino  
contro  il  nuovo  virus  
Sars-Cov-2 e che presto inizie-
rà la produzione di massa e 
quindi la somministrazione. 
Una grande conquista, un pri-
mato internazionale: così il  
Cremlino ha raccontato l’av-
venimento. E giusto perché 
fosse  chiara  la  portata  del  
grande trionfo geopolitico ha 
battezzato il nuovo vaccino 
Sputnik  V,  paragonandolo  
senza mezzi termini a un indi-
menticabile successo sovieti-
co come il lancio del primo sa-
tellite nello spazio, il leggen-
dario Sputnik. Eppure c’è chi 
solleva  qualche  dubbio  sul  
nuovo vaccino. Naturalmen-
te tutti sperano che sia effica-
ce come ha assicurato Putin, 
annunciando che anche una 
delle sue figlie si è vaccinata. 
Ma il punto è che il nuovo vac-
cino è stato registrato dopo 
meno di due mesi di speri-
mentazione  sull’uomo  e  la  
terza e ultima fase dei test cli-
nici, che normalmente dura 
mesi e coinvolge migliaia di 
persone, non è ancora termi-
nata. Il sospetto insomma è 
che, pur di battere tutti, Pu-
tin abbia accorciato troppo 
i tempi e questo ha suscita-
to perplessità tra gli scien-
ziati. Per di più non ci sono 
ancora  risultati  pubblicati  
e verificati a livello interna-
zionale sui test del vaccino 
sviluppato dall’Istituto Ga-
maleya di Mosca.

Russia,  Usa,  Cina,  India,  
Europa, tutte le superpoten-
ze rincorrono il vaccino. Non 

è solo una questione di presti-
gio. Si insegue un vantaggio 
geopolitico che va dalla stabi-
lità interna al rilancio gradua-
le  dell’economia.  Ma avere  
un  vaccino  significa  anche  
rafforzare i legami con tutti 
quei Paesi che saranno dispo-
sti a produrre l’antidoto o a 

comprarlo per metterlo a di-
sposizione dei propri cittadi-
ni. «Abbiamo ricevuto richie-
ste per l'acquisto di oltre un 
miliardo di dosi da 20 Paesi», 
hanno  subito  precisato  da  
Mosca, che col vaccino punta 
anche a ridurre la dipenden-
za dall’Occidente. La corsa al 

vaccino può cambiare insom-
ma gli  equilibri  mondiali  e  
non per niente gli Usa hanno 
accusato Russia e Cina di vo-
ler carpire i segreti dei ricerca-
tori americani servendosi dei 
loro hacker. A parte la Rus-
sia, che si è già piazzata da so-
la sul gradino più alto del po-

dio, al momento la gara è un 
testa a testa tra Cina e Stati 
Uniti. Pechino sta portando 
avanti ben 15 dei 44 studi in 
corso  a  livello  mondiale  e  
due di  essi  sono in fase  3:  
quello di Sinovac e quello del-
lo Henan Provincial Center. 
Ma anche la Cina ha fretta: 

ha già autorizzato un vaccino 
per il suo esercito e pare voler 
bruciare le tappe come la Rus-
sia. Gli Usa seguono a ruota 
Pechino con otto ricerche, la 
più avanzata è quella di Mo-
derna, già al terzo e ultimo 
stadio dei test clinici. In Gran 
Bretagna si  conducono cin-
que studi e il più promettente 
è  sviluppato  dall'università  
di Oxford e da Astrazeneca 
con il  contributo dell’Italia,  
che sta anche testando allo 
Spallanzani di Roma il vacci-
no sperimentale di Reithera. 
In India, il Serum Institute, la 
più grande istituzione al mon-
do per volume di produzione 
dei vaccini, ha annunciato un 
accordo con l’alleanza inter-
nazionale Gavi Alliance per 
produrre oltre 100 milioni di 
dosi di un futuro vaccino non 
appena ci sarà l'ok dell’Oms.

Secondo il segretario alla 
Salute Usa Alex Azar, «il pun-
to è avere un vaccino sicuro 
per gli americani e per il mon-
do, non essere i primi». Eppu-
re pare che anche Trump vo-
glia fare presto e sogni un vac-
cino contro il Covid poco pri-
ma delle presidenziali in mo-
do  da  recuperare  qualche  
punto dopo la pessima gestio-
ne dell’epidemia. —
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ROBERTO SPERANZA

MINISTRO 
DELLA SALUTE

ANTONELLA VIOLA

IMMUNOLOGA
UNIVERSITÀ DI PADOVA

NEW YORK

l1 Peter Pitts, già membro del 
comitato esecutivo della  Food 
and Drug Adminstration, (auto-
rità di vigilanza americana del 
settore farmaceutico) e fondato-
re del Center for Medicine in the 
Public Interest, che idea si è fat-
to del vaccino russo?
«Più che un vaccino è una mo-
lotovlanciatasuldialogo inter-
nazionale sulla lotta contro il
coronavirus. Non ci sono dati
oprogrammisuunvaccinorus-
so registrati all’Oms, in Russia
non esistono corrispettivi di
Fda o Ema (autorità europea),
tutto passa esclusivamente
per il ministero della Sanità.
C’è una lunga storia di farmaci
e vaccini fallimentari nel Pae-
sechehacausatoproblemirile-
vanti».
l2 Putin ha detto di aver sommi-
nistrato il  vaccino a una delle 
sue figlie…
«Chi può sapere quello che fa

Putin, si tratta della stessa per-
sona che è stata accusata di
aver tentato di rubare alcuni
studi sul vaccino all’Occiden-
te attraverso incursioni nelle
banche dati di enti e laborato-
ri. L’unica cosa peggiore di
non avere il vaccino è avere
un vaccino che non funzioni o
crei danni. Il rischio è che si
siano fatte sperimentazioni
minime, non c’è trasparenza.
Dicono che è stato sommini-
strato ai soldati, non è etica-
mente accettabile».
l3 Mosca  potrebbe  dire  che  
l’Occidente è critico perché si  
sente scavalcato.
«Se ci fossestato un vaccino ve-
roMoscaloavrebbesubitocon-
diviso con Fda ed Ema, e tutta
la comunità internazionale
avrebbe gioito per il risultato
raggiunto,macosìnonè.Ilvac-
cino russo è piuttosto una rou-
letterussa». FRA.SEM. —
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LA LOTTA AL COVID

Per il vaccino russo 
i tempi sono troppo 
brevi per gli studi 
necessari. Forse 
hanno saltato 
alcuni passaggi

La questione 
dell’obbligatorietà 
del vaccino in Italia 
al momento 
è prematura

«Il vaccino è stato sommini-
strato a mia figlia», ha det-
to Putin. Ma non è chiaro a 
quale delle due si riferisse, 
Maria o Katerina. Secondo 
le voci di corridoio, si tratte-
rebbe  di  quest’ultima,  di  
professione giornalista. La 
sua biografia è circondata 
di mistero, alcune inchie-
ste hanno svelato che si oc-
cupa di progetti sull’intelli-
genza artificiale.

IL RETROSCENA

Un agosto da dimenticare: 
virus, bonus, caldo e 

Virginia Raggi

L’inchiesta di questa settimana sul sito www.lastampa.it è 
dedicata al Covid-19. Dopo la prima puntata sulle incognite 
scientifiche, la seconda racconta la “nuova guerra fredda” 
tra potenze, che renderà più difficile l’immunizzazione di 
gran parte della popolazione mondiale.

ALEXEY NIKOLSKY/AFP

MAURO SCROBOGNA /LAPRESSE

Il ministro della Salute, Roberto Speranza

Fonte:  Vaccine pipeline/Nature journal

LA CORSA PER IL VACCINO

Tutti i vaccini sono studiati per innescare in sicurezza
la risposta immunitaria naturale del corpo al SARS-CoV-2

Ci sono quattro approcci
principali nello sviluppo
di un vaccino contro
un virus

Come funzionano
Tutti i metodi 
si basano sulle cellule
APC per dare avvio 
alla risposta immunitaria

Le cellule APC 
identificano i peptidi, 
sequenze di proteine
del virus

Le cellule immunitarie sono 
poi in grado di riconoscere
e neutralizzare il virus

Dopo averlo reso sicuro, 
iniettano direttamente
il virus bersaglio

Versione
replicativa

Non replicativa

Virus inattivo
non replicativo

Virus indebolito
replicativo

Replicazione
del virus

Punta
delle proteine

Usano un virus differente
geneticamente modificato
per produrre proteine
del virus bersaglio

Iniettano DNA o RNA dal virus target
dentro le cellule, per creare
proteine bersaglio

Iniettano subunità di proteine,
particelle virus-simile o gusci vuoti
del virus bersaglio direttamente
nel corpo
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Vaccini vettori-virali

Vaccini basati su proteine

Vaccini basati su acido-nucleico

Cellule che
presentano
l'antigene
(APC)

Linfocita T 
helper

Linfocita B

Linfocita T

I virus vaccini
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Gli stadi di sviluppo
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Al momento London School of Hygiene and Tropical Medicine ha tracciato 231 vaccini candidati
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ANTONELLA VIOLA L’immunologa: “La politica si assuma le proprie responsabilità nei confronti delle persone più deboli”

“Almeno il 70% degli italiani dovrà vaccinarsi
Altrimenti finirà come con l’applicazione Immuni”

FRANCESCO RIGATELLI

MILANO

S
ul vaccino per il coro-
navirus, se e quando 
sarà pronto, la politica 
dovrà assumersi le pro-

prie responsabilità». Antonel-
la Viola, professore ordinario 
di Immunologia all’Università 
di Padova, è molto chiara sui 
ruoli in campo: «Gli scienziati 

fanno i vaccini e il legislatore 
decide a chi darli».
Il premier Conte ha detto che 
non sarà obbligatorio, che ne 
pensa?
«Sipotràfarecosìsoloconla si-
curezza che gli italiani rispon-
dano almeno al 70 per cento.
Se succedesse come con la app
Immuni, che è stata scaricata
soloda4milionidipersone,sa-
rebbeun grossoguaio».
Cosa dovrebbe fare il gover-
no?

«Assumersi le sue responsabi-
lità nei confronti delle perso-
ne fragili e dell’economia. Se
si vaccinasse solo il 30 per cen-
to degli italiani non servireb-
be a niente e cosa faremmo?
Continueremmo in presenza
di un vaccino a vivere con di-
stanze, mascherine e treni
mezzi vuoti?».
Non sarebbe un errore di co-
municazione rendere il vacci-
no obbligatorio?
«Concordo, ma in ogni caso bi-

sogna capire quale sarà la ri-
sposta. Perché Immuni non
ha funzionato? Non andava
bene la app o la gente non si è
fidata? Se non si vuole arriva-
re al vaccino obbligatorio ser-
ve una campagna di sensibi-
lizzazione per spiegare a tut-
ti che è utile e sicuro. Il pro-
blema è: i giovani che ora
vanno in Grecia e in Croazia
si vaccineranno?».
Il vaccino sarà sicuro?
«Quando arriverà sì e lo dimo-

streranno i test in corso della
fase tre sull’efficacia e la sicu-
rezza. Sono svolti su grandi
numeri e servono per evitare
gli effetti collaterali, ma an-
che per valutare che il vacci-
no funzioni».
Quanto tempo ci vorrà?
«Abbiamo accelerato tutto per
cui penso che avremo i risulta-
ti per l’inizio del prossimo an-
no, poi ci sono la produzione e
ladistribuzione».
Come si farà il vaccino?

«Se sarà come l’antinfluenzale
locompreremoinfarmaciaop-
pure si andrà dal medico di fa-
miglia. Non sappiamo se sarà
una dose sola o più sommini-
strazioni a distanza di tempo,
dunque con una protezione
che partirà dopo alcuni mesi.

Un aspetto della ricerca è pro-
priosugliadiuvantiperrender-
lopotentefinda subito».
L’immunità vacillante rende 
più improbabile il vaccino?
«Non si sa ancora. Gli anticor-
pi calano nel giro di tre mesi,
ma bisogna capire se oltre a

questi c’è una memoria im-
munitaria su cui il vaccino
possa basarsi».
E se non si trovasse?
«È lo scenario peggiore, in
cui dovremmo danzare con il
virus, intendendo un’oscilla-
zione tra periodi sereni come
quest’estate e altri in cui man-
tenere e eventualmente au-
mentare le precauzioni. Il
punto d’arrivo sarebbe l’im-
munità di gregge, da cui sia-
mo lontanissimi perché ora è
al 5 per cento».
E il vaccino di Putin?
«I tempi sonotroppo brevi per-
ché siano stati fatti tutti gli stu-
di necessari. Un’ipotesi è che
siano stati saltati i passaggi,
manoncisonodati affidabili».
Qual è lo scenario da qui a un 
mese?
«I focolai aumentano, ma so-

no sotto controllo rispetto ad
altriPaesi. Ilproblemaèchese-
gnalano dei comportamenti
superficiali. Vacanze, discote-
che ed età media bassa ci dico-
no che tra i giovani manca at-
tenzione. Se questo dovesse
continuare, con la riapertura
discuoleeuniversitàecolritor-
no al chiuso, in autunno ci po-
trebberoessere problemi».
La vaccinazione antinfluenza-
le va fatta?
«Quest’anno va consigliata a
tutti per non fare confusione
con il coronavirus, per non af-
follare gli ospedali e perché
prendere entrambe le malat-
tie è un rischio maggiore e l’in-
fluenza può favorire il corona-
virus. Va anche detto che le
precauzioni attuali funziona-
nocontro tutti i virus».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ILARIO LOMBARDO

PAOLO RUSSO

ROMA

«L
a questione ob-
bligatorietà og-
gi  è  prematu-
ra» dice Rober-

to Speranza alla Stampa. Il mi-
nistro della Salute spiega an-
che il perché: «Le dosi non arri-
veranno tutte assieme. Speria-
mo che le prime arrivino già a fi-
ne anno. Quando avremo le do-
si disponibili saranno poche e 
andranno in primis a operatori 
sanitari e anziani fragili». Medi-
ci, infermieri, ospiti delle Resi-
denze sanitarie assistenziali so-
no stati la prima linea del fron-
te della lotta al coronavirus, e la 
loro esposizione è stata la cau-
sa del dilagare del contagio nel-
le prime settimane. Per scon-
giurare il ripetersi di questa tra-
gedia, il governo punta a una 
strategia selettiva sui vaccini. 
Per questo, il ministro conside-
ra  «prematuro»  il  dibattito  
sull’obbligatorietà  innescato  
da Matteo Renzi dopo che il pre-
mier  Giuseppe  Conte  si  era  
espresso  pubblicamente  con-
tro. Il leader di Italia Viva lancia 
una  raccolta  firme  «affinché  
più persone possibili facciano 
pressione sul governo». Il vacci-
no, afferma Renzi, «se arriva de-
ve essere obbligatorio, non fa-
coltativo». Per l’ex premier è an-
che l’occasione di riprendere la 
sua personale battaglia contro i 
negazionisti  dei vaccini: «Ma 
davvero dopo tutto quello che 
abbiamo passato, lasciamo li-
bertà di scelta, o strizziamo l’oc-
chio ai NoVax? ». Un appello 
che palesa anche una spaccatu-
ra nel governo, visto che contro 
il parere del premier è sostenu-
to apertamente anche dalla ren-
ziana ministra della Famiglia 
Elena Bonetti. 

Domenica, da Ceglie Messa-
pica, Conte aveva scelto la li-
nea più morbida della racco-
mandazione, chiarendo che la 
profilassi sarebbe stata volon-

taria.  Ma  sull’obbligatorietà  
non è solo la politica a divider-
si. Anche se nella comunità dei 
virologi le considerazioni non 
sono mai nette e si portano die-
tro una serie di riflessioni. 

Fabrizio Pregliasco, diretto-
re sanitario dell’Irccs Galeaz-
zi, considera «utile» l’obbligo, 
anche per timore di una cre-
scente ostilità ai  vaccini,  ma 
non esclude che una misura 
meno drastica come la racco-
mandazione possa essere suffi-
ciente. Favorevole a forzare i 

cittadini sul vaccino anche Il vi-
rologo Andrea Crisanti dell’U-
niversità di Padova, padre del-
la gestione veneta dell’emer-
genza, a patto però «che non ci 
siano scorciatoie e non si pren-
dano strade troppo veloci». 

La Stampa ha chiesto anche 
a fonti interne al Comitato tec-
nico scientifico che supporta il 
governo quale sia la linea sulla 
libertà di obiezione al vaccino 
anti-Covid. Dalle risposte ap-
pare chiaro che gli scienziati 
sono  in  sintonia  con  il  pre-
mier. Ufficialmente gli esperti 
del Comitato tecnico scientifi-
co  la  questione  non  l’hanno  
messa all’ordine del giorno del-
le loro sedute. Ma tra loro uno 
scambio di vedute c’è stato e 
converge verso un’unica dire-
zione: rendere obbligatorio il 
vaccino non serve. Chi nel Cts 
di vaccini se ne intende fa que-
sto ragionamento, anche in ri-
sposta a Renzi: «I No vax nel 
nostro Paese sono sì e no l’1%, 
se a loro aggiungiamo i dubi-

tanti si arriva al 15-20%. Se 
per questo tipo di virus si vacci-
na  l’80%  della  popolazione  
l’immunità di gregge l’abbia-
mo raggiunta». L’obiettivo di 
bloccare la circolazione del vi-
rus  verrebbe  insomma  rag-
giunto senza imporre niente a 
nessuno. Walter Ricciardi, su-
per-consulente  del  Ministro  
Speranza da parte sua non ha 
dubbi: «Non sarà necessario in-
trodurre  l’obbligo  perché  la  
gente ha sperimentato cosa si-
gnifica avere paura della ma-
lattia». Ma c’è un’altra paura, 
questa volta economica. 

Se un vaccino arriverà lo farà 
bruciando le tappe della speri-
mentazione, normalmente per 
testare sicurezza  ed efficacia  
passano almeno 5 anni. Qui si 
parla di mesi. Il  pericolo che 
qualche effetto collaterale inde-
siderato possa spuntare c’è. E 
imponendo l’obbligo cresce an-
che il rischio di essere subissati 
da richieste di risarcimento. An-
che perché immunizzando la 
quasi totalità della popolazio-
ne per un semplice fatto statisti-
co dopo una vaccinazione si ve-
rificano un certo numero di de-
cessi e malattie a prescindere 
dall’antidoto. Con l’obbligo c’è 
chi potrebbe essere indotto a 
strane  correlazioni  e  battere  
cassa. Non a caso le aziende 
produttrici del vaccino stanno 
studiando coi governi europei 
una sorta di scudo legale che 
funzionerebbe più o meno co-
sì: fino a che è in corso la speri-
mentazione la responsabilità ri-
cadrebbe per intero sugli Stati, 
poi in una fase intermedia al 
50% anche sulle aziende e do-
po un determinato arco di tem-
po solo su queste. Dietro il parti-
to del «no» all’obbligo non c’è in-
vece l’altra ragione economica. 
Quella di non avere risorse suf-
ficienti per immunizzare tutti. 
La Commissione europea ha in-
fatti già opzionato 400 milioni 
di dosi del vaccino che verrà at-
tingendo ai 2,7 miliardi dell’E-
si, il fondo di sostegno per l’e-
mergenza Covid. —
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GIUSEPPE AGLIASTRO

MOSCA

La Russia brucia tutti e si pro-
clama vincitrice nella corsa al 
vaccino contro il Covid. Vladi-
mir Putin ha annunciato al  
mondo che Mosca ha registra-
to  il  primo  storico  vaccino  
contro  il  nuovo  virus  
Sars-Cov-2 e che presto inizie-
rà la produzione di massa e 
quindi la somministrazione. 
Una grande conquista, un pri-
mato internazionale: così il  
Cremlino ha raccontato l’av-
venimento. E giusto perché 
fosse  chiara  la  portata  del  
grande trionfo geopolitico ha 
battezzato il nuovo vaccino 
Sputnik  V,  paragonandolo  
senza mezzi termini a un indi-
menticabile successo sovieti-
co come il lancio del primo sa-
tellite nello spazio, il leggen-
dario Sputnik. Eppure c’è chi 
solleva  qualche  dubbio  sul  
nuovo vaccino. Naturalmen-
te tutti sperano che sia effica-
ce come ha assicurato Putin, 
annunciando che anche una 
delle sue figlie si è vaccinata. 
Ma il punto è che il nuovo vac-
cino è stato registrato dopo 
meno di due mesi di speri-
mentazione  sull’uomo  e  la  
terza e ultima fase dei test cli-
nici, che normalmente dura 
mesi e coinvolge migliaia di 
persone, non è ancora termi-
nata. Il sospetto insomma è 
che, pur di battere tutti, Pu-
tin abbia accorciato troppo 
i tempi e questo ha suscita-
to perplessità tra gli scien-
ziati. Per di più non ci sono 
ancora  risultati  pubblicati  
e verificati a livello interna-
zionale sui test del vaccino 
sviluppato dall’Istituto Ga-
maleya di Mosca.

Russia,  Usa,  Cina,  India,  
Europa, tutte le superpoten-
ze rincorrono il vaccino. Non 

è solo una questione di presti-
gio. Si insegue un vantaggio 
geopolitico che va dalla stabi-
lità interna al rilancio gradua-
le  dell’economia.  Ma avere  
un  vaccino  significa  anche  
rafforzare i legami con tutti 
quei Paesi che saranno dispo-
sti a produrre l’antidoto o a 

comprarlo per metterlo a di-
sposizione dei propri cittadi-
ni. «Abbiamo ricevuto richie-
ste per l'acquisto di oltre un 
miliardo di dosi da 20 Paesi», 
hanno  subito  precisato  da  
Mosca, che col vaccino punta 
anche a ridurre la dipenden-
za dall’Occidente. La corsa al 

vaccino può cambiare insom-
ma gli  equilibri  mondiali  e  
non per niente gli Usa hanno 
accusato Russia e Cina di vo-
ler carpire i segreti dei ricerca-
tori americani servendosi dei 
loro hacker. A parte la Rus-
sia, che si è già piazzata da so-
la sul gradino più alto del po-

dio, al momento la gara è un 
testa a testa tra Cina e Stati 
Uniti. Pechino sta portando 
avanti ben 15 dei 44 studi in 
corso  a  livello  mondiale  e  
due di  essi  sono in fase  3:  
quello di Sinovac e quello del-
lo Henan Provincial Center. 
Ma anche la Cina ha fretta: 

ha già autorizzato un vaccino 
per il suo esercito e pare voler 
bruciare le tappe come la Rus-
sia. Gli Usa seguono a ruota 
Pechino con otto ricerche, la 
più avanzata è quella di Mo-
derna, già al terzo e ultimo 
stadio dei test clinici. In Gran 
Bretagna si  conducono cin-
que studi e il più promettente 
è  sviluppato  dall'università  
di Oxford e da Astrazeneca 
con il  contributo dell’Italia,  
che sta anche testando allo 
Spallanzani di Roma il vacci-
no sperimentale di Reithera. 
In India, il Serum Institute, la 
più grande istituzione al mon-
do per volume di produzione 
dei vaccini, ha annunciato un 
accordo con l’alleanza inter-
nazionale Gavi Alliance per 
produrre oltre 100 milioni di 
dosi di un futuro vaccino non 
appena ci sarà l'ok dell’Oms.

Secondo il segretario alla 
Salute Usa Alex Azar, «il pun-
to è avere un vaccino sicuro 
per gli americani e per il mon-
do, non essere i primi». Eppu-
re pare che anche Trump vo-
glia fare presto e sogni un vac-
cino contro il Covid poco pri-
ma delle presidenziali in mo-
do  da  recuperare  qualche  
punto dopo la pessima gestio-
ne dell’epidemia. —
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l1 Peter Pitts, già membro del 
comitato esecutivo della  Food 
and Drug Adminstration, (auto-
rità di vigilanza americana del 
settore farmaceutico) e fondato-
re del Center for Medicine in the 
Public Interest, che idea si è fat-
to del vaccino russo?
«Più che un vaccino è una mo-
lotovlanciatasuldialogo inter-
nazionale sulla lotta contro il
coronavirus. Non ci sono dati
oprogrammisuunvaccinorus-
so registrati all’Oms, in Russia
non esistono corrispettivi di
Fda o Ema (autorità europea),
tutto passa esclusivamente
per il ministero della Sanità.
C’è una lunga storia di farmaci
e vaccini fallimentari nel Pae-
sechehacausatoproblemirile-
vanti».
l2 Putin ha detto di aver sommi-
nistrato il  vaccino a una delle 
sue figlie…
«Chi può sapere quello che fa

Putin, si tratta della stessa per-
sona che è stata accusata di
aver tentato di rubare alcuni
studi sul vaccino all’Occiden-
te attraverso incursioni nelle
banche dati di enti e laborato-
ri. L’unica cosa peggiore di
non avere il vaccino è avere
un vaccino che non funzioni o
crei danni. Il rischio è che si
siano fatte sperimentazioni
minime, non c’è trasparenza.
Dicono che è stato sommini-
strato ai soldati, non è etica-
mente accettabile».
l3 Mosca  potrebbe  dire  che  
l’Occidente è critico perché si  
sente scavalcato.
«Se ci fossestato un vaccino ve-
roMoscaloavrebbesubitocon-
diviso con Fda ed Ema, e tutta
la comunità internazionale
avrebbe gioito per il risultato
raggiunto,macosìnonè.Ilvac-
cino russo è piuttosto una rou-
letterussa». FRA.SEM. —
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LA LOTTA AL COVID

Per il vaccino russo 
i tempi sono troppo 
brevi per gli studi 
necessari. Forse 
hanno saltato 
alcuni passaggi

La questione 
dell’obbligatorietà 
del vaccino in Italia 
al momento 
è prematura

«Il vaccino è stato sommini-
strato a mia figlia», ha det-
to Putin. Ma non è chiaro a 
quale delle due si riferisse, 
Maria o Katerina. Secondo 
le voci di corridoio, si tratte-
rebbe  di  quest’ultima,  di  
professione giornalista. La 
sua biografia è circondata 
di mistero, alcune inchie-
ste hanno svelato che si oc-
cupa di progetti sull’intelli-
genza artificiale.

IL RETROSCENA

Un agosto da dimenticare: 
virus, bonus, caldo e 

Virginia Raggi

L’inchiesta di questa settimana sul sito www.lastampa.it è 
dedicata al Covid-19. Dopo la prima puntata sulle incognite 
scientifiche, la seconda racconta la “nuova guerra fredda” 
tra potenze, che renderà più difficile l’immunizzazione di 
gran parte della popolazione mondiale.
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ROMA

Con la riapertura delle scuo-
le rischiamo un autunno cal-
do, dicono in buona sostan-
za le linee guida per affronta-
re  una  nuova,  eventuale  
emergenza Covid, inviate ie-
ri dal ministero della Salute 
alle  Regioni.  Che  tra  poco  
avranno il via libera del go-
verno anche per frenare i vi-
rus di importazione per chi 
rientra da Paesi  ad  alto  ri-
schio, con test rapidi obbliga-
tori in stazione, porti e aero-
porti. Ad annunciarne la pro-
mozione è Francesco Vaia, il 
direttore sanitario dello Spal-
lanzani, l’ospedale dal quale 
è stato spedito al ministero il 
parere favorevole sull’esame 
che usa la tecnica di fluore-

scenza e in pochi minuti co-
munica l’esito di positività o 
negatività al coronavirus. È 
preciso al 60%, ma arriva vi-
cino al 100% quando si trat-
ta di individuare le persone 
più contagiose. Che è poi l’o-
biettivo di governo e regioni. 
Il ministero della Salute fa sa-
pere che i test rapidi verran-
no utilizzati appena avranno 
ottenuto il via libera, previ-
sto a breve, del Cts.

Intanto però il titolare del-
la Salute, Roberto Speranza, 
invita le Regioni a tenere alta 
la guardia in vista della ripre-
sa a settembre. Le linee gui-
da disegnano quattro scena-
ri. Il primo con una situazio-
ne invariata rispetto ad oggi. 
Il secondo con una trasmis-
sione diffusa ma gestibile dal 

sistema sanitario, con un in-
dice di contagiosità, l’Rt, tra 
1 e 1,25, quindi appena so-
pra la soglia di sicurezza. Il 
terzo con Rt tra 1,25 e 1,50 
comincia  a  manifestare  ri-
schi di tenuta per Asl e ospe-
dali. Il quarto è di trasmissibi-
lità non controllata, con Rt di 
molto sopra zero e «portereb-
be a misure di mitigazione e 
contenimento più  aggressi-
ve nei territori interessati».  
Tradotto: a lockdown locali.

Per gli scenari peggiori di 
quello  attuale  il  ministero  
sollecita tutta una serie di mi-
sure, come la disponibilità di 
idonei posti letto di ricovero 
ordinario, ma anche di tera-
pia intensiva e sub intensiva. 
Che significa dare un’accele-
rata ai piani regionali per sta-

bilizzare  ed  eventualmente  
potenziare i letti che nell’e-
mergenza si  sono  creati  in  
ambienti non sempre idonei 
a trattare infezioni contagio-
se. Ma poi serve stoccare ma-
scherine, farmaci, strumenti 

diagnostici come i ventilato-
ri polmonari. E formare per-
sonale, sia per le terapie in-
tensive, che per i servizi di 
prevenzione  delle  Asl,  dai  
quali dipende il compito cru-
ciale del contact tracing, os-

sia della tracciatura dei con-
tatti di ciascun nuovo positi-
vo. Ma nei due scenari peg-
giori ci si spinge anche a sug-
gerire  il  reclutamento  di  
non sanitari tra le file di eser-
cito, protezione civile e soc-
corritori. Oltre che a ricava-
re  posti  letto  in  strutture  
non sanitarie.

A preoccupare il ministero 
sono una serie di incognite 
autunnali. Tra le quali la ri-
presa della didattica. Perché 
«anche se non è nota la reale 
trasmissibilità di Sars-CoV-2 
nelle scuole - specificano le li-
nee guida - cominciano ad es-
sere  disponibili  evidenze  
scientifiche di outbreak (leg-
gi ondata epidemica) in am-
bienti scolastici». —
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NICOLA PINNA

PORTO CERVO

C
on le ragazze immagi-
ne che distribuiscono 
inviti lungo la spiag-
gia di Capriccioli non 

si può parlare di Dpcm, di ordi-
nanze regionali o di indice Rt. 
Loro hanno da far circolare un 
messaggio e ci provano in tutti i 
modi, nonostante le troppe do-
mande di chi ha già saputo del-
la decisione delle ultime ore: 
«Il nostro locale non chiuderà, 
d’altronde le sale da ballo all’a-
perto possono continuare a fun-
zionare. Se comprate ora la pre-

vendita potete usufruire anche 
dello sconto». Le pr la questio-
ne la liquidano così, ma alla vi-
gilia di Ferragosto la Costa Sme-
ralda è alle prese con una situa-
zione  paradossale.  La Sarde-
gna era tra le regioni che all’ini-
zio di luglio avevano deciso di 
autorizzare le danze: solo nei lo-
cali all’aperto e nel rigoroso ri-
spetto delle solite - e spesso tra-
scurate - regole sul distanzia-
mento. A metà stagione, nel cuo-
re dell’estate più incerta e più ri-
schiosa di sempre, si cambiano 
le carte in tavola: l’ultimo Dpcm 
firmato dal premier continua a 

non menzionare le discoteche 
tra le attività che possono riparti-
re e a 3 giorni dal momento di 
massimo afflusso anche la Re-
gione sarda decide (ma senza 
metterlo nero su bianco) che le 
luci dei locali si devono abbassa-
re. La novità che fa tremare la 
movida smeraldina è la scaden-
za di un’ordinanza che il gover-
natore sardo Christian Solinas 
per il momento sembra intenzio-
nato a non rinnovare. Era solo 
quello il documento che autoriz-
zava i locali a far partire il gran-

de circo del divertimento nottur-
no, ma senza la proroga la musi-
ca si spegne. Scaduta l’autoriz-
zazione regionale, dunque, l’u-
nica regola da rispettare è quel-
la nazionale. Discoteche chiu-
se: tutte e subito. I gestori che 
protestano, chiedendo chiarez-
za e provando a difendere il po-
polo della notte, per il momen-
to non mandano via i clienti: 
«Le autorità ci dicano subito co-
sa dobbiamo fare - dicono a Por-
to Cervo -. Abbiamo già orga-
nizzato eventi per milioni di eu-

ro,  siamo pronti  a  licenziare  
centinaia di dipendenti».

Mentre i ragazzi in spiaggia 
provano a organizzarsi la sera-
ta, tra chi tenta ancora di preno-
tare un tavolo e chi spera di non 
perdere il biglietto già pagato, 
arrivano i dati dei contagi delle 
ultime 24 ore. E molti dei casi 
che fanno lievitare il bilancio 
dei  positivi  arrivano  proprio  
dalle discoteche. Il caso più pre-
occupante è in Sardegna, sull’i-
sola di Carloforte, dove venti ra-
gazzini (alcuni hanno appena 

14 anni) sono stati contagiati 
durante una serata a molti deci-
bel. In 500 sono già stati sottopo-
sti al tampone e l’esito delle pri-
me analisi rischia di far diventa-
re la piccola isola di San Pietro 
una specie  di  zona  rossa.  Di  
eventi annullati e di locali chiusi 
si parla anche in altre zone d’Ita-
lia, da Catania a Marina di Pie-
trasanta, per arrivare fino a Ver-
celli. Dei rischi della movida fol-
le i virologi parlano da settima-
ne e riascoltati oggi i loro appelli 
sembrano profetici: «I ragazzi 
che vogliono divertirsi rispetti-
no le precauzioni: molti dei nuo-
vi positivi sono giovanissimi». A 
Carloforte turisti e residenti tre-
mano. Le ultime notizie sui con-
tagi hanno convinto il governa-
tore a mettere in pausa la musi-
ca a stagione già avviata: «In 
realtà non abbiamo mai detto di 
voler chiudere le discoteche - 
sottolinea Christian Solinas, sca-
ricando subito la responsabilità 
sul governo -. L’unica certezza è 
che esiste un Dpcm che impedi-
sce l’apertura delle discoteche e 
lascia alle Regioni la possibilità 
di prendere decisioni diverse. 
Dopo Carloforte, stiamo facen-
do valutazioni per capire come 
arrivare a una sintesi». 

I tempi delle decisioni tecni-
che e scientifiche non sembrano 
compatibili  con  i  programmi  
delle prossime serate. Al Phi Bea-
ch di Baja Sardinia, diventato 
una specie di tempio del diverti-
mento made in Costa Smeral-
da, questa settimana arrivano 
molti dei deejay più famosi d’Eu-
ropa: «Abbiamo già speso 600 
mila euro per pagare gli artisti e 
incassato altrettanto dai clienti 
per il biglietto: come dobbiamo 
comportarci? - chiede il titolare 
Luciano Guidi -. Rispettiamo il 
distanziamento, a tutti viene mi-
surata la temperatura e i 140 di-
pendenti hanno fatto corsi sulla 
sicurezza.  Questa  situazione  
assurda rischia  di  creare  un  
danno pazzesco. Si faccia chia-
rezza e si smetta di colpevoliz-
zare il divertimento. Gli assem-
bramenti si creano anche nelle 
città o nelle spiagge». —
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Esiste un Dpcm che 
impedisce l’apertura 
delle discoteche e 
lascia le Regioni 
libere di derogare

CHRISTIAN SOLINAS

GOVERNATORE DELLA
REGIONE SARDEGNA

FLAVIA AMABILE

ROMA

Più si avvicina l’inizio della 
scuola più alcune certezze 
vengono meno. Una di que-
ste  è  la  mascherina  per  i  
bambini più piccoli. L’obbli-
go parte dai  6 anni in su,  
ma l’Italia è un’eccezione, 
in molti altri Paesi è previ-
sto dagli 11 anni. E ora an-
che qui ha preso il via una ri-
flessione sull’opportunità e 
l’efficacia di un simile obbli-
go.  Nel  Comitato  tecnico  
scientifico  la  riflessione  è  
in corso e si stanno chieden-
do pareri agli esperti. Alcu-
ne associazioni di genitori 
stanno provando a far capi-
re che le strade per tornare 
in  classe  in  sicurezza  a  
quell’età sono altre. 

Angela  Nava,  presidente  
del Comitato genitori demo-
cratici: «Siamo assolutamen-
te contrari all’obbligo di ma-
scherina per i più piccoli. Ci 
battiamo perché venga inve-
ce interiorizzata una cultura 
della salute e della prevenzio-
ne  con  una  formazione  di  
maestre, genitori e di tutti gli 
operatori, altrimenti l’obbli-
go da solo è destinato a esse-
re del tutto inutile e finirà per 
non essere osservato. Ne ab-
biamo parlato in diversi tavo-
li a cui la nostra associazione 
ha  partecipato  e  speriamo  
che questa stagione così diffi-
cile  sia  almeno  l’occasione  
per la nascita di una coscien-
za diversa con un patto di cor-
responsabilità  da  scrivere  
con le scuole». 

Per nulla convinto Lorenzo 
Varaldo, dirigente scolastico 
e coordinatore del «Manife-
sto dei 500», associazione na-
zionale di insegnanti e genito-
ri in difesa della scuola pub-
blica: «È un problema che di-
versi genitori mi stanno po-
nendo. In base a quello che 
sappiamo  avremo  classi  di  
24-25 alunni.  Come si  può 
pensare che non saltino via le 
mascherine nei momenti in 
cui ci si muove? Non è questa 
la strada giusta per garantire 
la sicurezza. Sarebbe molto 
più utile prevedere un organi-
co aggiuntivo per mantenere 
l’effettivo  distanziamento  e  
eventualmente  suddividere  
le classi almeno in alcuni mo-
menti della giornata». 

Oppure  Rosaria  D’Anna,  
presidente  dell’A.ge.,  Asso-
ciazione genitori: «Abbiamo 
forti perplessità, è una tortu-
ra per un bambino rimanere 
tante ore in classe con una 
mascherina, non è nemmeno 
salutare, va cambiata spesso 
e difficilmente possono farlo 
dei bambini da soli. Sarebbe 
preferibile trovare delle alter-
native e prevedere maggiore 
coinvolgimento dei genitori 
nelle scelte». 

Cristina Sivieri Tagliabue, 
referente a Roma dei comita-
ti  di  famiglie  Priorità  alla  
scuola: «Mi chiedo come mai 
in altri Paesi europei si stia 
percorrendo una strada  di-
versa – osserva –. La sicurez-
za però è il primo obiettivo e 
le mascherine mi sembrano il 
male minore». 

Non  sarà  semplice,  in-
somma la scuola dei piccoli 
con  mascherina,  lo  sanno  
bene i presidi. Mario Rusco-
ni, presidente dell’Anp del 
Lazio: «Sarà abbastanza dif-
ficoltoso a quell’età. Confi-
diamo nell’impegno educa-
tivo delle maestre». —
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I morti delle scorse 
24 ore. Aumentano 
i ricoveri ordinari:

salgono a 801 

ROMA

D
a tre giorni Giusep-
pe  De  Cristofaro  
(LeU) non è più sot-
tosegretario  all’I-

struzione, si è trasferito al mi-
nistero dell’Università con lo 
stesso incarico. Un gesto che è 
frutto di uno scontro con la mi-
nistra Lucia Azzolina ad un 
certo punto divenuto insoste-
nibile. 
l1 Che cosa è successo?
«Non voglio fare polemiche,
cisono statedivergenze».
l2 Di che tipo?
«Sull’assunzione dei precari,
sulle deleghe che non sono
state distribuite. È normale
che in un governo di coalizio-
ne ci siano posizioni diverse
tra esponenti di partiti diver-
si,maquestoharesoaduncer-
to punto impossibile il mio la-
voro».
l3 Che cosa avrebbe voluto?
«Avreipreferitounpo’disinte-
si in più tra le diverse posizio-
ni,maggioreascoltodeisinda-
cati, delle parti sociali, delle
posizioni espresse dal Consi-
glio Superiore di Istruzione.
Era necessario un maggiore
coinvolgimentodellacomuni-
tàscolastica».
l4 È una richiesta riferita alle 
difficoltà durante l’emergenza 
per il Covid?
«La necessità di coinvolgere
la comunità scolastica secon-
do me è sempre necessaria,
maloèinparticolareinunmo-
mento di emergenza come
quello che abbiamo attraver-
sato. Oltretutto gran parte
dell’attività della ministra Az-
zolina si è svolta durante la
chiusura delle scuole e quindi
ha riguardato la gestione del-
lapandemia».
l5 Che cosa non è stato fatto in 
quei mesi?
«Chiunque si sarebbe trovato
in grande difficoltà in una si-
tuazione in cui all’improvviso
8 milioni e mezzo di studenti
non possono andare in classe
esideveaffrontarel’emergen-
za con un sistema che ha delle
criticità accumulate nel corso
degli anni. Si è fatto molto,
ma si doveva riconoscere che
un milione e mezzo di studen-
ti non sono stati raggiunti, e si
doveva dialogarecon tutti per
trovaredelle soluzioni».
l6 E ora quale sarà il suo impe-
gno per l’Università?
«Fare in modo che la maggior
quantità di risorse possibili
sia destinata a università, ri-
cerca e anche scuola, per ri-
durreilpiùpossibileledispari-
tàtraNorde Sud». FLA.AMA —
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I nuovi casi positivi 

al coronavirus 
registrati ieri 
in tutta Italia

LA LOTTA AL COVID

LUCIANO GUIDI

TITOLARE DEL PHI BEACH
DI BAJA SARDINIA

Per la seconda ondata esercito negli ospedali
Il governo: in autunno pronti a lockdown locali
Via ai test-lampo in aeroporti, porti e stazioni. Quattro scenari per i prossimi mesi: “Le Asl preparino i letti”

MINICHIELLO/AGF

INSTAGRAM

L’INTERVISTA

LA LOTTA AL COVID

Abbiamo già speso 
600 mila euro e 
incassato altrettanto
Non si può dar colpa 
solo al divertimento

Il protocollo 
del ministero per 

le Regioni si baserà 
sull’indice di contagio

GIUSEPPE DE CRISTOFARO

GIÀ SOTTOSEGRETARIO ISTRUZIONE

“Mi dimetto 
Azzolina 
deve dialogare
di più con tutti”

NINOTTO

Sardegna, il governatore Solinas fa marcia indietro: stop alla musica come chiede il governo
Lo sconcerto dei gestori: “Dj pagati e biglietti già venduti, non possiamo fermare gli eventi” 

Serate sold out, discoteche chiuse
La Costa Smeralda non balla più

IL REPORTAGE

La Regione a luglio 
aveva deciso 

di autorizzare le danze
nei locali all’aperto

Un’adolescente segue le lezioni da casa collegata al pc 

Una foto presa da Instagram di una serata del Phi Beach, tempio del divertimento di Baja Sardinia

La rivolta dei genitori
contro la mascherina
“Tortura per i piccoli”
Le scuole studiano l’obbligo di utilizzo dai 6 anni in su
Le famiglie: “Contrari, i bambini non la sopportano”
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